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Le tavole e i grafici riportati in questo volume sono disponibili anche on line in formato 
scaricabile nella pagina web dedicata all’Annuario all’indirizzo http://www.istat.it.
L’Annuario statistico italiano rappresenta una sintesi ampia ma non completa della 
produzione della statistica ufficiale. Tutti i dati prodotti dall’Istat sono contenuti nel 
data warehouse I.stat, accessibile al link: http://dati.istat.it/.

Le fonti citate in calce alle tavole, quando si riferiscono a un processo di titolarità dell’I-
stat riportano il simbolo (R) o (E), che indica se si tratti di rilevazione o elaborazione. 
I processi così contraddistinti sono documentati nelle Note metodologiche, pubblicate 
nella pagina web dedicata.

I dati relativi ai periodi più recenti sono in parte provvisori e pertanto suscettibili di 
rettifiche nelle successive edizioni. 
I dati contenuti in precedenti pubblicazioni che non concordano con quelli del presente 
volume si intendono rettificati. 
Eventuali rettifiche e aggiornamenti ai dati pubblicati saranno accessibili dalla pagina 
web dedicata.

NORD-OVEST
Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Liguria, Lombardia

NORD-EST
Trentino-Alto Adige/Südtirol, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna

CENTRO
Toscana, Umbria, Marche, Lazio

SUD
Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria

ISOLE
Sicilia, Sardegna

Per le tavole statistiche si adoperano i seguenti segni convenzionali:
Quattro puntini (....) il fenomeno esiste, ma i dati non si conoscono per  
 qualsiasi ragione.
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Linea (-) a) il fenomeno non esiste;
 b) il fenomeno esiste e viene rilevato, ma i casi non si  
  sono verificati. 

Due puntini (..) a) i numeri non raggiungono la metà della ci- 
  fra dell’ordine minimo considerato; 
 b) l’esiguità del fenomeno rende i valori calco- 
  lati non significativi.

Asterisco (*) dato oscurato per la tutela del segreto statistico.

Nelle tavole che riportano distribuzioni di frequenza per classe di valore di un carattere, 
come regola generale, gli estremi inferiori di ciascuna classe s’intendono esclusi e gli 
estremi superiori inclusi nella classe considerata. Fanno eccezione le classi di età, dal 
momento che l’età si esprime in anni compiuti. Ad esempio: “0 anni” si riferisce all’età 
dalla nascita al giorno precedente il primo compleanno; la classe “10-14 anni” include 
gli individui dal decimo compleanno al giorno precedente il 15°; “75 anni e oltre” si 
riferisce agli individui dal 75° compleanno in avanti.

Per effetto degli arrotondamenti in migliaia o in milioni operati direttamente dall’elabo-
ratore, i dati delle tavole possono non coincidere tra loro per qualche unità (di migliaia o 
di milioni) in più o in meno. Per lo stesso motivo, non sempre è stato possibile realizzare 
la quadratura verticale o orizzontale nell’ambito della stessa e i totali possono non corri-
spondere alla somma delle rispettive componenti. 
Le composizioni percentuali possono essere arrotondate automaticamente alla prima 
cifra decimale. Il totale dei valori percentuali così calcolati può risultare non uguale a 
100.
Le percentuali, i quozienti, i tassi e gli altri indicatori presentati in alcuni casi sono 
elaborati sulla base di valori assoluti non arrotondati, mentre molti dati contenuti in 
questa pubblicazione sono arrotondati (al migliaio, al milione eccetera). Pertanto, rifa-
cendo i calcoli a partire dalle tavole riportate in questa sede, si possono ottenere risultati 
leggermente differenti.

A motivo di eventuali difformità nei criteri di rilevazione ed elaborazione dei dati da 
paese a paese e di altre cause di non omogeneità del contenuto delle rilevazioni stesse, 
nonché per circostanze attinenti all’epoca, al periodo o al territorio cui i dati dei vari 
paesi si riferiscono, non sempre i dati stessi risultano esattamente comparabili. Alcune 
fra le maggiori cause di non esatta comparabilità sono indicate, di volta in volta, nelle 
note in calce alle tavole.
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